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IO CRAIG HODGES

Attivista nero e campione NBA

Craig Hodges ha giocato nell’NBA per dieci stagio-
ni, vincendo nel 1991 e nel 1992 due campionati con i 
Chicago Bulls, allora dominati dal leggendario Micha-
el Jordan e dall’astro nascente Scottie Pippen. Ma nella 
vita di Hodges non c’è stato solo il basket. A raccontar-
lo oggi è lo stesso “numero 14” che in questa autobio-

-
tivista statunitense Rory Fanning, riunisce i due campi 

impegnato: il parquet dell’NBA e i diritti civili dei neri. 
Due anime, quella del giocatore e quella dell’attivista, 
che Craig Hodges ha tentato invano di conciliare, in 
un mondo regolato più dagli interessi economici che 
dai valori morali. Eppure, lui in nome di quei valori ha 
avuto il coraggio di combattere da solo, contro tutto e 
tutti. Pronto anche a mettere a rischio una carriera per 
cui tanti altri venderebbero l’anima al diavolo.
La storia di Craig Hodges si dimostra ancora fortemen-
te e dolorosamente attuale, se consideriamo la protesta 
“Black Lives Matter”. 
Accolto con entusiasmo sia da parte dei lettori sia da 
parte della critica:

Craig Hodges è nato nel 1960 e ha giocato nell’NBA per dieci stagioni, vincendo, nel 1991 e nel 1992, 
due campionati con i Chicago Bulls di  Michael Jordan 

Hodges ha narrato la propria avvincente storia con grande passione, 
dando spazio a personaggi che vanno da Jordan, Magic Johnson e Phil 
Jackson a Muhammad Ali, Arthur Asher e Kareem Abdul-Jabbar, 
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-
cago Bulls di Michael Jordan, se vi interessa la storia afroamericana o 
se semplicemente vi affascina il legame fra politica e sport, vi raccomando 

-
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-

atleti attivisti che non hanno mai piegato la testa, hanno pagato il prez-
zo delle proprie battaglie e sono stati sì feriti ma almeno non hanno rim-
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